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Autori vari
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KaiserChiefs
Off with...

I diecimigliori albumdi “Inrockuptible”
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Quandoesordì s’intravide un epigono
di Stevie Wonder. Era capace di grandi
melodie, non strafava, spesso piano e vo-
ce e poc’altro, volutamente retrò. Ecco, se
vi piaceva quel John Legend, questo ulti-
mo diEvolvernon fa per voi: troppo stan-
dardizzata, storia già sentita. Troppi tor-
mentoni: c’è persino Estelle. (si.bo.)

Unaserie di dischi dedicati alla musica
popolare delle regioni d’Italia. Nel cd de-
dicato alla Puglia troviamo i Cantori di
Carpino ma anche l’Officina Zoè e i Nidi
d’Arac, in Toscana Caterina Bueno ma an-
che Enrico Fink, in quello sulla Sardegna
qualche tenores in meno e molti giovani,
come i favolosi rapper Menhir. (si.bo.)

02G WoodpigeonSongbook

03A OasisDig out your soul

04G TheVirginsTheVirgins

05G Chemical BrothersBrotherhood

06G JolieHollandThe living and thedead

07A RodriguezColdFact

08G ColdWarKids Loyalty to Loyalty

09A MarieModianoOutland

10 A SpintoBandMoonwink

Evolver

John Legend

Sony
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Tribù italiche

Autori vari

World Music
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DALNOSTRO IPOD
Botto e Bruno
ARTISTIUriCaine, l’eretico

senzapudore
Traninnenanneedjstile, ladiabolicaincursioneneimeandri
delmondoverdianodiuneterodossoimpertinente

Jago, Desdemona, il Moro: tutti, insie-
me al barbuto ma non barboso Giusep-
pe Verdi, alla corte strabiliata a defor-
mante di Uri Caine. Per chi ama l’opera li-
rica ma ha anche imparato a giocarci, a
perdersi nelle sue infinite possibilità, a
rincorrere sogni e visioni.

Botto&Bruno(GianfrancoBotto,1963
e Roberta Bruno, 1966, Torino) vivo-
no in periferia e hanno eletto le peri-
feriea tema d’ispirazione. La tecnica
prescelta è quella dei wallpaper, gi-
gantografie che rivestono intere pa-
reti . Sonocelebri in Italia emoltoap-
prezzatiall’estero.Nell’immagineuna
loro opera: “In a suburban house”,
2003 (courtesy Oliva Arauna, Ma-
drid).

LAPORTAMAGICA
AbbiamosceltoThird,terzoalbumdei
Portishead,perchéèscarno,essenzia-
le;perchéerano11annichenonusci-
vaun lorodisco, perché riflette bene i
tempi in cui ci troviamoa vivere; per-
chè la musica è una disperata atmo-
sferapostindustriale,perchénonè in-
scrivibile in un genere e di certo non

rientra nella categoria trip-hop che
gli è stata affibbiata agli inizi e per-
chéquestaatmosferacupa,claustro-
fobica fa da contrasto alla voce e le
melodie di Beth Gibbons ,una voce
celestiale, unangelo appena caduto
in un zona industriale semi abban-
donata.
Third è la colonna sonora di un film
che parla di chi vive nelle nostre an-
goscianti cittàcontempeoranee.
In the rip c’è ancora la possibilità di
unbrevesognomasubitodopoplatic
èunbruscorisveglioesisentelacon-
fusione,wecarryoncicatapultanel-
larealtàdiungiornodipioggia,titra-
scina in una corsa senza fine in un
tunnel senzaviad’uscita,deep water
sembra una canzone ascoltata da
bambini chearriva comeuno spraz-
zoepoi scomparemapoiarrivama-
chine gun che distrugge tutte le no-
stre certezze e ti chiedi dadovearri-
vaun ritmocosì incalzante e cosi di-
sperato.
AscoltareThirddall’inizio alla fine è
un viaggio nelle viscere della nostra
vitaquotidianaconirumori, i suoni,
lenevrosi,gliincubimaancheisogni
come una delle nostre comuni vite
dalmattinoallasera.Thirdfasoffrire
ma è anche una cura perché parla
dellevitedituttinoicosìconfusieso-
li e disperatamente in cerca di un
amore,diunasperanza,diunsegno
di salvezza, è un discomalinconico
madiquellamelanconia che fa riac-
quistaresensoallecose,chescompo-
nelenevrosidellacittàcontempora-
nea,ledestrutturaperpoiricompor-
le sotto una nuova veste: sono sem-
prelorougualimadiversecosidapo-
terle riconoscerle, ascoltandole at-
tentamente, pronte per essere final-
mente affrontate; ascoltate il penul-
timo brano magic doors e capirete il
perché.�

direttori d’orchestra, i registi. Ma a
volte arrivano artisti eretici, amanti
tanto appassionati del passato quan-
to incorreggibilmente votati al sacri-
legio e all’irregolare. Di questi bene-
fattorieterodossi,adeptidellacaprio-
la mortale, della profanazione che
ammalia e scandalizza, oggi venerati
domani inquisiti per lesa maestà, il
primodellalistaèdaannil’occhialuto
Uri Caine, pianista e compositore,
reinventore di Mahler, Schumann,
Wagner,Mozart,Beethoven,Bach.
Uri Caine, quest’uomo così schietto,
cordialeeprofondo, losidirebbearti-
stadel tuttoprivodipudore.E invece
no.Cinqueannièduratal’attesa, lari-
meditazione del forse più controver-
sodei suoi remake, quell’Othello Syn-
dromecreatanel2003perlaBiennale
diVeneziaeperiTeatridiReggioEmi-
lia.

SUL FILODELRASOIO
Oggifinalmente,questoVerdininfor-
matoCaineesce incd,un’emblemati-
cascacchieraincopertina,pienodilu-
ci e di ombre, di seduzioni e di scon-
certanti colpi bassi, di schiaffi e di ca-
rezze.Ascolti epoi riascolti, edèsem-
plicementediabolicoilmodoincuiJa-
go, Desdemona, il Moro, e Verdi con
loro, si insinuano sotto pelle, scardi-
nando quella cassaforte di tradizioni
intoccabili che è il melodramma, fa-
cendone uscire orchestrine e ninne
nanne, cachinni e intimità, blackmu-
sic e dj style. Impagabile per chi ama
ascoltare sul filodel rasoio.�

Giordano Montecchi

“Third”
viaggio
nelleviscere
dellavita

C’
era una volta l’opera
lirica. C’era una volta
il jazz. Musiche del
passato chepiù invec-
chiano più si impre-
ziosiscono, salgono in

alto, dove il sole non tramonta mai,
imprevedibilmente nuove e sorpren-
denti. Sacerdoti di questa religione
dellamemoriaedellarinascitaperen-
ne sono gli strumentisti, i cantanti, i

The Othello Syndrome

Uri Caine Ensemble

Winter & Winter 910 135-2
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